Veglia pasquale
Salmo dopo la V lettura

Antonio Parisi
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At-tin-ge - re - mocon | gio - ia al-le sor | - gen - ti del-la sal { vez-za.

=4

o B ¥ O S .

L 188

= o z i)
i

H
£ il
v =
[ an ) il (o] ) b
ANV (8] ] [®] [#]
) o
1. Ecco, Dio é mia sal - vezza;
2. Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della sal - vezza.
3. Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose ec - celse,
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1. 10 avro fiducia, non avro ti- more, | perché mia forza e mio canto ¢ il Si - gnore;
2. Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, |proclamate fra 1 popoli le sue opere,
3.le conosca tutta la terra. Canta ed esulta, tu che abiti in  Sion,
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1. egli ¢ stato la mia sal- vezza.
2. fate ricordare che il suo nome é su- blime.
3. perché grande in mezzo a te ¢ il Santo d'I - sra - ¢le.
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